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VOTA IL SUDAFRICA. Viaggio a Krugersdorp roccaforte degli ultra bianchi 
«Nessuna paura, ma i neri dovranno imparare da noi» 

• KRUGERSDORP. «Il bambino ha 
due giorni e sta bene» canticchia 
Radio 702 mentre l'auto fila via sul­
la tangenziale che da Johanne­
sburg ci porta nel West Rand. Il 
bambino di due giorni è il nuovo 
Sudafrica che agli speaker dell'uni­
ca radio commerciale «non inges­
sata» della regione infonde tanto 
ottimismo e speranza nel futuro. 
Noi invece stiamo facendo un viag­
gio a ritroso nel tempo, verso la ter­
ra dei -boeri irriducibili: Kruger­
sdorp, roccaforte di quel Partito 
conservatore (Cp) che è rimasto 
l'unico a boicottare le elezioni e in 
teoria non si fida nemmeno del 
Fronte della libertà nelle cui file si 
sono riversati i nostalgici dell'apar- • 
theid che reclamano un proprio ' 
Volkstaat, una riserva persoli bian- " 
chi. Mentre circumnavighiamo let­
teralmente Soweto, • megalopoli 
sterminata, confessiamo a noi stes- s 
si un certo imbarazzo: per quanto •• 

, «irriducibile», questa gente si deve -
esser pur fatta un'idea del futuro; ' 
non è possibile che sia tutta omo­
logata al modello Eugene Terre- ' 
Bianche: bandiera nazista-panta­
loncini kaki-pistolone e ottusità in 
canna ovvero la caricatura feroce 
del razzismo. Insomma com'è il si­
gnor Rossi che rimpiange l'apar­
theid? ,.v-> •-.,•-••.•.<-.' .., • ...- • v.-

La giornata è radiosa e Kruger­
sdorp è pressocchè deserta: file 
sterminate di villette ordinate e po­
co pretenziose, una versione ele­
giaca della «legge e l'ordine» che è 
stato il mantra, il ritornello ossessi­
vo del Sudafrica che fu razzista.. 
L'edificio del Comune, bianchissi- ' 

• mo nel sole, è giustamente collo­
cato in fondo a Krugerstraat e -
guidati da serpentoni di filo spina­
to e di nastro da lavori in corso 
stradali - raggiungiamo un seggio 
elettorale. Niente «sudore e polve­
re» come a Soweto, ma un lussuo­
so mercato coperto dove - ci si di­
ce - all'occorrenza di sera si balla 
anche. Per ora non si vede anima 
viva. Niente code, nessuna attesa. I 
controllori della Commissione elet­
torale indipendente se ne stanno ' 
beatamente stravaccati sulle pan- ; 
•che sorseggiando the e caffè. «Pro- ; 
blemi?», risponde con zelo il presi- ; 
dente di seggio, «Nonne abbiamo 
avuti dawero^-leriohanno-yotato 
16.000 persone e non cî è mancato 
nulla, né le schede, "né" gli adesivi 
dell'lnkatha, .né le urne». Certo, ' 
buttando l'occhio non si può far a . 
meno di notare che qui di urne ne 
hanno a decine, mentre mercoledì ; 
scorso ad Orlando West fino a : 

. mezzogiorno hanno dovuto ac- ; 
contentarsi di tre. E intimidazioni, -
ne avete ricevuto? Si dice che in 
quest'area gli ultra bianchi cerchi­
no di ostacolare lo svolgimento 
delle elezióni. «No, nessuna intimi­
dazione; ieri semmai sono stati i 
neri a cercare di influenzare i loro 
che facevano la fila». ; •. < 

«Paghino le tasse e sarà ok» 
Dalle cabine qualcuno final­

mente esce ed è giocoforza intervi­
starlo. Sono i signori Cart e Joice 
Botha di modi modesti e composti, 
che non hanno nessuna difficoltà a 
dichiararsi sostenitori del Partito 
conservatore. E siete venuti a vota­
re? «Certo e come noi hanno votato 
tutti i nostri amici». Il nuovo Suda­
frica allora non vi spaventa?. «Il 
paese può avere buone prospettive 
se tutti fanno la loro parte, se lavo-

. rano e pagano le tasse. Come cri­
stiani dovevano dare anche a loro 
(i neri, sempre innominati ndà) : 
una possibilità. Sono stati troppo 
sacrificati. Ma se si comporteranno 

. bene, se pagheranno le tasse, è tut- • 
to ok». La preoccupazione del si- ' 
gnor Botha, il signor Rossi che an- • 
davamo cercando, a quanto pare è 
di natura prettamente ;;scale: dal-
l'alto di un malcelato paternalismo < 
teme solo di dover pagare, solo lui 

.** 

Sparite le schede 
Seggi aperti 
un giorno in più 
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I dubbi dei boeri irriducibili 
mmàmàmiwi 

Viaggio a Krugersdorp roccaforte degli ultra bianchi ne­
mici del nuovo Sudafrica. Il loro capo, Eugene Terre-
Bianche, ieri ha promesso altre bombe contro l'avvento 
della democrazia. Spaventati dal voto dei neri? «Anche 
loro devono avere una chance, ma dovranno sapersi 
comportare», dice una coppia di bianchi. Ma il capo del 
partito conservatore locale invoca il «Voltstaat», territo­
rio statale persoli bianchi. " 

MARCELLA EMILIANI 
col suo reddito, i due milioni e 
mezzo di posti di lavoro promessi 
da Mandela, più il milione di case, ' 

, più l'istruzione obbligatoria di tutti 
quei «sacrificati». La signora Botha 
invece ha velleità più culturali. «Se 
non abbiamo mai dato loro i diritti 

• è perchè avevano una cultura dif­
ferente. Noi pensiamo prima d i : 

agire, loro sono cosi emotivi. Loro 
ballano per strada, noi siamo cal­
mi. Il loro problema, in buona so­
stanza, è l'ignoranza». Già. signora 
Joice, ; chissà . perchè • sono così 
ignoranti?. Ma il signor Gart si af­
fretta ad aggiungere che «se ora : 
potranno andare a scuola, se im­
pareranno a rispettare quello che 
noi abbiamo fatto, allora...» i • 

Niente pistola, niente divisa kaki, 
ma un imprinting mentale duro a 
morire assieme a tanta circospe­
zione verso il futuro. Ma i nostri si­
gnori Rossi, nonostante tutto, sono 
andati a votare Non sono perso­

naggi «fiammeggianti», semmai in-
colon e tenaci e l'averli incontrati 
ci fa capire meglio il presidente de : 

Klerk quando definisce «pazzi e lu­
natici isolati» gli ultra bianchi che 
mettono le bombe. Mercoledì ne 
hanno arrestati 31 e - parola della 
polizia - molti sono sostenitori del-
i'Awb, il Movimento di resistenza 
amkaner del succitato Eugene Ter­
re-Bianche, che abita qui nel cir­
condario a Rustenburg e ieri, pur 
negando che gli arrestati siano 
suoi sostenitori, ha promesso altre 
bombe. . :.•-...;. 

Che pensare di questa Kruger­
sdorp? Dove sono gli irriducibili? 
Era, è di Krugersdorp la coppia di­
ve e Gay Derby-Lewis, militanti del 
Partito conservatore che < hanno 
commissionato mesi fa l'assassinio 
di Chris Hani, braccio destro di 
Mandela e segretario generale del 
Partito comunista sudafricano. Do­
v'è la sede del Partito conservatore 

che dovrebbe rappresentare Tom- : 
betico di questa sonnolenta cittadi- ' 
na? Ebbene la ricerca è faticosissi­
ma. Nessuno sa o nessuno dice. > 
Crediamo alla buona fede dei pas­
santi quando - disperati - ci rivol- . 
giamo ad un poliziotto per la no­
stra ricerca e pure lui ha il suo • 
buon da fare per trovare quanto ' 
cerchiamo. • ... „•, •,;... •.-.-:.• . . . ,. 

Comizio dell'ultra 
Il presidente del partito conser­

vatore a Krugersdorp è il signor Kris 
Viljoen - nessuna parentela col ge­
nerale, leader del Fronte della li­
bertà - ed è il farmacista-droghiere 

• di questo borgo. Pazzo. O perlo-
," meno di un fondamentalismo * 

preoccupante. • Tra shampoo e 
. aspirine, sigarette e volantini si esi­
bisce in uno show che merita la 
versione integrale. «Non ho votato • 
e non voto per motivi religiosi. Io : 
non voglio dannarmi l'anima. Leg-1 
gete, leggete il primo articolo del:; 
nostro volantino contro queste ele-
zioni...dice: La nuova Costituzione ' 
che entrerà in vigore dopo le ele­
zioni, ignora la Trinità di Dio, il no­
me di Gesù Cristo e lo mette sullo > 
stesso piano di altri dei, lui il Re dei ;• 
Re. Anche il riferimento ai valori 
cristiani è sparito dalla nuova Co­
stituzione che farà de! Sudafrica 
uno Stato secolare. Vedete, io non 
sono preoccupato perchè il nostro 
è un paese solido, non è il Rwan-
da, la Somalia, l'Angola, però non 
vedo un futuro Tutti questi cam­

biamenti, per cosa? Per la demo­
crazia. Ma cos'è la democrazia? Un 
mistero. Quel che è certo è che lo­
ro (sarebbero i neri che nel sud­
detto volantino vengono definiti : 
aliens.ndd) >_ non permetteranno 
mai, mai, mai la creazione di un j. 
Volkstaat: tutti i bianchi si riverse- * 
rebbero 11 e loro rimarrebbero a • 
terra. Ma nel Volkstaat noi conce-. 
dercrnmo uguali diritti anche a lo-

' ro (sempre i neri), solo non po­
trebbero votare. E poi come pos- ; 
siamo permettere che ci riempiano ? 
di comunisti l'esercito?» •-••-.^v".*; 

Si rimane magnetizzati, incredu- • 
li, davanti agli occhi azzurrissimi '. 
del signor Viljoen e al suo ciuffo da • 
play boy di provincia un pò sfatto. ; 
Crede davvero in quello che dice, : 
ma la perla della sua summa politi- [ 
ca la riserva per il finale: «E poi, con i 
questa democrazia andrà a finire 
che un milione di borghesi bianchi 
e un milione di borghesi neri si al- ; 

leeranno per governare assieme 
questo paese, lasciando noi pove­
racci col culo per terra. Ora, go ho­
me, andatevene». È una sorta di • 
Marx violentato in chiave boero-
nazista. Tutto per restare visceral- ; 

mente attaccati ad un miraggio 
che fu collettivo - ora non più - se­
condo il quale tra boeri e Dio era 
stata stipulata un'Alleanza che ri­
servava il paese a loro, solo a loro. • 
Da qui è nato il peggior razzismo; 
questo oggi alimenta la disperazio­
ne di un manipolo di sopravvissuti 

Desmond Tutu 
danzando 
va in cabina 
•Evviva! Non posso 
dire altro, è questo 
quello che sento», ha 
esclamato raggiante 
l'arcivescovo ., 
anglicano Desmond 
Tutu al momento di 
votare per la prima • • 
volta nella sua vita. E 
per sottolineare la \ 
sua gioia si è diretto .' 
verso l'urna <-• 
danzando. Felice •-• 
come un bambino II, 
sessantaduenne 
premio Nobel per la ' 
pace 1984 non ha . 
potuto frenare II suo 
entusiasmo: •••*;•• 
«Fantastico, favoloso, 
il giorno è Analmente 
venuto». Tutu, che si 
era messo in Ala •• 
come gli altri per 
votare In un seggio 
della townshlp di :-
Guguletu, presso . 
Città del Capo, ha 

- passato la giornata 
girando per gli altri 
seggi della zona. GII 
elettori lo hanno M-••••'. 
salutato con grida di 
gioia. 

s> JOHANNESBURG. L'entusiasmo per il primo 
voto libero combinato però con un'organizza­
zione elettorale insufficiente, soprattutto nel 
KwaZulu, hanno reso necessario ieri, terza gior­
nata delle consultazione, la proroga di 24 ore 
del primo scrutinio multirazziale in Sudafrica. . 

La decisione è stata presa (con il consenso 
dei principali leader in lizza) dalla Commissio­
ne elettorale indipendente che ha chiesto il 
prolungamento delle operazioni di voto nelle . 
regioni dove, per la mancanza delle schede, 
molti elettori erano stati respinti ai seggi. -•-...• • 

Si tratta di alcuni importanti territori del Suda­
frica e cioè il KwaZulu-Natal (est) dominato dal 
capo dell'lnkatha Buthelezi, il Venda, il Kazan-
kulu, il Lebowa, oggi incorporati nella nuova 
provincia del Northern Transvaal, il Traskei ed il 
Ciskei nella provincia dell'Eastem Cape. Il giu­
dice Johann Kriegler, capo della commissione, 
ha «consigliato» al presidente de Klerk di pro­
lungare le operazioni di voto per altre 24 ore. • 

Il presidente sudafricano, dopo aver inizial­
mente detto di essere contrario ad un prolunga­
mento delle operazioni di voto ha poi ratificato 
la «raccomandazione» della Commissione elet­
torale indipendente (lec), e ha dichiarato festi­
va la giornata di ieri. Con questa decisione han­
no votato tutti gli elettori che nei primi due gior­
ni non hanno potuto farlo a causa delle lunghe 
code davanti ai seggi o percontrattempi vari.... 

La prima giornata di voto, martedì, era stata 
, riservata alle persone anziane, agli infermi, alle 

; donne incinte ed ai membri delle forze di sicu-
. rezza. Mercoledì era già stata proclamata gior-
'•"•'' nata festiva. ' - .•-•'•: •",-,.-'.':• : - .....•.-:*i-....w»...,.:; 

Il leader. dell'African national congress 
(Anc) Nelson Mandela si è detto subito a favo­
re di un prolungamento delle giornate di vota­
zioni nelle prime, storiche elezioni multirazziali • 

: nella storia del Sudafrica, e ha sostenuto che vi . 
sono «tentativi di sabotaggio» della consultazio­
ne. La terza giornata di voto è iniziata ieri con '.: 

•" ' oWàffluenza rno'ltò ' rrif rio' ' massiccia ' ai ' 'sèggi '• 
elettorali dopo che, nei giorni scorsi; vi era stato 
un voro assalto da parte della folla. >., o;.,i 

w L'esercito è riuscito a stampare in nottata 8 
- milioni di nuove schede con incluso il simbolo • 

del partito a maggioranza Zulù «Inkatha» di Bu- ; 
thelezi, che mercoledì aveva minacciato di riti­
rarsi dalla competizione elettorale. Già nella 
tarda mattinata di ieri, le schede erano state :' 
quasi tutte distribuite con l'aiuto di elicotteri ed 

,. aerei militari. .:.,.. •••>, ... , -.•.-••• . . ;,: .:-,.-
. Parlando alla televisione, Mandela aveva so-

,:. stenuto che nei primi due giorni di voto le ope­
razioni erano andate bene nella maggior parte . 
delle aree abitate da bianchi, meticci ed indiani ?• 

^ e che problemi si erano avute solo nelle zone '".. 
dei neri. Il presidente Frederick de Klerk ha det- ; 
to che il suo partito nazionalista non è coinvolto • 

. in «alcun sinistro disegno» di danneggiare le ele­
zioni. «È semplicemente assurdo che il partito ' 
nazionalista cerchi di impedire che le schede ; 

. giungano a certi seggi elettorali» - ha aggiunto 
deNerk. <-.-<>",;.';.J.JS. • ) 'v'JJ>;.\: •:,.;.•• •i,:---,-, 

;..:-: • Nel resto del paese l'affluenza al voto è stata 
abbastanza sostenuta e si è ridotta con il passa- : 
re delle ore nella giornata di ieri. Secondo il se­
gretario generale dell'Anc di Mandela. Cyril Ra-

. maphosa, il 65% degli elettori aveva già votato a 
mezzogiorno di ieri. Ed ancor prima dell'inizio ' 
dello spoglio delle schede si annunciano pole­
miche e accuse. Mandela, riferendosi alla man­
canza delle schede in molti seggi, ha detto che 
vi potrebbe essere stato un «sabotaggio massic­
cio». -•;• •••;•:••'>...-.«r.:..•:•;;• .•;,;., ••.-.-,. .. : '•••.;•-.. 

Il giudice Kriegler, capo della commissione 
elettorale, ha chiesto ai dirigenti della polizia di ;. 
aprire un'inchiesta per stabilire se alcune sche­
de erano state fatte sparire. Butehelezi, dal can-

. to suo, si è ben guardato dal denunciare com- . 
plotti e si è limiate a dire che «se questa è l'alba 
del nuovo Sudafrica, ciò è deprimente». 

chiese al faraone di potersi riuni­
re alla famiglia 11 faraone liberò 
Giuseppe e la sua famiglia ma 
gli chiese di preparare il paese '•-
ad affrontare le prove che l'at­
tendevano. Così Giuseppe aiutò 
il suo popolo a riconquistare la ' 

• libertà. •••-::•':•« • > ^ * > - WM- \... 
F.W. de Klerk e Nelson Man­

dela hanno rimesso in scena il 
medesimo dramma. > • : ; , ; ' , 

Il regime segregazionista del 
presidente de Klerk era strango­
lato dalle sanzioni internaziona­
li e dai disordini interni. La pò- -
Dotazione > aveva come unica • 
prospettiva un futuro di crescen- > 
te violenza e di declino econo­
mico. Il presidente rimise in li­
bertà il leader della razza co-
stretta a vivere in condizioni di -
schiavitù e gli affidò il compito " 
di guidare il paese verso la sal­
vezza. *>•.."•.• T, .« ,Wv!»i*-^ • •--. 

E, per quanto possa stupire, 

Mandela usci da 27 anni di pri­
gione senza rancore né amarez­
za. Con una saggezza che verrà 
ricordata per sempre, Mandela 
rifiutò qualunque compromesso 
fin tanto che non fosse stata de­
cretata la fine dell'apartheid. E si 

. dimostrò forte abbastanza , da 
negoziare e da trovare un accor­
do che consentise alla rivoluzio­
ne di aver luogo nelle cabine 
elettorali. ••••- ••;• :..:••. -,.-.• 

L'accordo è la prova della 
saggezza di Mandela e di de 
Klerk. La nuova costituzione su­
dafricana prevede un accorto bi­
lanciamento dei «poteri e una 
legge elettorale che consente a 
qualunque partito politico che 
superi il 5% dei suffragi di essere 
rappresentato in parlamento e 
nel governo. Lo stato è federali­
sta e sono garantiti i diritti delle 
minoranze. Nelle ultime settima- • 
ne di campagna elettorale Man-

Le code della libertà sudafricana 
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dela non ha fatto altro che ricor­
dare alla sua gente l'esigenza di ; 

rispettare diritti umani di quanti 
a lungo hanno considerato i neri 
africani poco più che animali. 

Per gli attivisti antisegregazio­
nisti che hanno lottato in Ameri­
ca e in tutto il mondo, le elezioni 
in Sud Africa hanno segnato un 
momento di particolare felicità. 
Quando Mandela ha votato gli [ 
era accanto Gay McDougall, 
membro del Comitato elettorale 
internazionale che aveva il com­
pito di controllare la regolarità 
delle operazioni di vito. Gay Mc­
Dougall, avvocatessa afro-ame-

: ricana laureata a Yale, ha dedi­
cato la vita alla lotta contro l'a­
partheid. Ha ': iniziato • quando 
l'Africah National Congress ave­

va ancora l'etichetta di organiz­
zazione terroristica. Ha cono­
sciuto il carcere per aver chiesto 
agli Stati Uniti di rispettare le 
sanzioni internazionali. Ha lavo­
rato nel movimento che ha co­
stretto le università e i sindacati, 
le chiese e le imprese ad inter­
rompere ogni genere di rappor­
to con il Sud Africa. Ha esercita­
to pressioni sulla classe politica 

, affinché gli Stati Uniti boicottas­
sero il Sud Africa aggirando il ve-
todiReagan. ••_•.• ....•;•.,•,, 

Jay McDougall e noi tutti sia­
mo stati accusati di estremismo 
e di ingenuità. Ci veniva detto 
che il governo segregazionista 
sudafricano era un vitale alleato 
degli Stati Uniti e un elemento di • 
stabilità intemazionale. Ci veni­

va detto che le sanzioni econo­
miche erano inutili e che l'ANC 
era filocomunista e pronta a ri­
correre alla violenza per rag­
giungere i suoi obiettivi. —.-. . 

Ma migliaia di cittadini - nelle 
scuole, nelle chiese, nelle comu­
nità e nel Congresso - non han­
no mai cessato di far sentire la ! 
loro voce costringendo gli Stati 
Uniti a cambiare politica. Sono 
stati questi citttadini che hanno 
contribuito a creare le condizio­
ni che hanno indotto de Klerk 
ad agire. Questa rivoluzione è 
stata possibile anche grazie alla 
loro tenacia e alla loro ispirazio­
ne. Le migliaia di Gay McDou­
gall si sono rivelati, al contempo, 
più visionari e più realisti dei ci­
nici fautori del cosiddetto «impe­

gno costruttivo». È una lezione 
che va ricordata. 

Queste elezioni non sono un / 
punto di arrivo ma di partenza. . 
Sfide enormi attendono il Sud 
Africa democratico: la ricostru-. 
zione dell'economia in un mo­
mento di recessione internazio- : 

naie, la creazione di solide con­
dizioni di giustizia, la risposta al­
le aspettative che non possono 
trovare soluzioni nel breve pe­
riodo. La democrazia non farà . 
svanire ' le : tensioni etniche e 
quanti con ogni mezzo, anche ', 
violento, si oppongono alla svol­
ta si faranno ancora sentire. 

Ma le opportunità sono enor- . 
mi. Un Sud Africa democratico .. 
può" contribuire alla pace e alla -, 
crescita economica di tutta l'A- ' 
frica meridionale. È possibile ta­
gliare i bilanci militari ed incre­
mentare i commerci. 11 mondo 
sviluppato che a lungo ha igno- . 

rato l'Africa può dare ora un 
contributo essenziale alla rico­
struzione . e allo sviluppo del 
continente. 

lnizierà quanto prima la pole­
mica sull'utilizzo delle risorse. Si 
dovranno fare scelte difficili per 
prendere misure essenziali nel 
campo della sanità, della casa e 
dell'istruzione. Molti avranno 
qualche difficoltà ad adeguarsi a 
mezzi di lotta pacifici dopo anni -
di tensione rivoluzionaria. Ma 
questo riguarda il futuro. Oggi li­
mitiamoci a festeggiare la straor­
dinaria trasformazione che ha 
avuto luogo in Sud Africa inneg­
giando ai saggi leader, agli in­
stancabili attivisti e a tutti coloro 
che con il loro incrollabile impe­
gno hanno contribuito a questa 
vittoria. [Jesse Jackson] 
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